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Dopo sei anni di lavori all'Excelsior e di preventivi « gonfiati » 

Per «l'albergo tutto d'oro» biasimati 
due dirigenti del Monte dei Paschi 

Una storia che, secondo i sindacati dell'istituto bancario senese, si allinea ad altri esempi di cat
tiva gestione - Risalgono al '77 le prime interrogazioni dei comunisti - Chiesto un dibattito pubblico 

SIENA — Si arriverà prima o 
poi a far piena luce sulla vi
cenda dell'Hotel Excelsior, 
definito ormai comunemente 
« l'albergo tu t to d'oro »? i l 
Monte dei Paschi, proprieta
rio dell'immobile e che ha 
appal ta to i lavori di ristrut
turazione fin dal 1973 alla 
di t ta Lanfredini di Poggibon-
si, ha emerso un decreto di 
biasimo scritto e uno di bia
simo orale i>er due membri 
della direzione. Secondo la 
« scala dei valori disciplina
ri » questo provvedimento vie
ne solamente dopo il licen
ziamento e la so.sp3nsione dui 
lavoro. 

Secondo la deputazione am-
ministratrice che ha emea.so 
i provvedimenti disciplinari, 
i due dirigenti del Monte dei 
Paschi non si sarebbero at
tenuti alle disposizioni e alle 
delibere del massimo organo 
di amministrazione dell'isti
tu to bancario senese. 

Per la prima volta, insom
ma, si riconosce ufficialmen
te che per l'Hotel Excelsior 
non tut to e filato liscio e 
secondo le regole. L'albergo 
fu rilevato dal Monte dei Pa
schi all'inizio degli anni "70. 
Vennero iniziati dei lavori di 
r is trut turazione. Si t ra t tava 
di svolgere un'ampia serie 
di lavori su l'immobile e il 
primo preventivo, nel 1973. 
parlava di circa 400 milioni. 

Si cominciò a lavorare e 
la deputazione amministratr i-
ce deliberò di procedere se 

condo alcuni studi che erano 
s ta t i compiuti e secondo al
cuni progetti redatt i . Ma ec
co che circa 2 anni più tar
di, nel 1975. viene chiesto un 
aggiornamento di spesa: un 
miliardo e c inquanta milioni. 

Comincia cosi l'escalation 
degli aument i sul preventivo 
che porteranno, una volta che 
la r istrutturazione dell'alber
go sarà ul t imata, dal costo 
preventivo inizialmente intor
no ai 400 milioni ai circa 
4-5 miliardi che realmente oc
correranno. La spesa verrà 
quindi decuplicata. Ma non 
solo: perchè l'albergo possa 
finalmente cominciare ad ac
cogliere i primi facoltosi 
clienti (la gestione, t ra l'al
tro. dovrebbe venire affidata 
alla catena del Jolly Hotel) 
occorrerà una spesa comples
siva che supera di gran lun
ga gli 8 miliardi. 

Nel 1977 i compagni Ric
cardo Margherit i . segretario 
provinciale del PCI e San
dro Nannini capogruppo con
siliare. rivolsero una inter
rogazione in consiglio comu
nale che conteneva una se
rie di interrogativi che an
davano dai rilievi geologici 
alla vorticosa ascesa dei co
sti . La risposta fu evasiva. 
ma molti desìi interrogativi 
presentati dai comunisti in 

consiglio comunale si sono ri
velati più che fondati. Si spe
r a ora che la vicenda del-
l'Excelsior non sia finita con 
la punizione dei due mem
bri della direzione del Monte 
dei Paschi. 

Il nome dell'Excelsior è poi 
legato, oltre che alla storia 
dei miliardi a ripetizione, an
che alla tragica uccisione di 
due donne dalla caduta di 
una gru che era s ta ta instal
lata per compiere la ristrut
turazione dell'Excelsior. La 
tragedia accadde nel febbraio 
del 1978: la gru cadde al
l'improvviso per la s t rada, 
in quanto il suo basamento 

si era sradicato. Ancora si j 
a t tende che siano stabilite le 
responsabilità. Un'altra sto
ria vergognosa. 

I sindacati del Monte dei 
Paschi hanno preso posizione 
sulla vicenda dell'Hotel Ex
celsior con un proprio comu
nicato nel quale tra l 'altro 
si afferma che « la ristruttu
razione dell'albergo Excel
sior, pure con le debite di
stanze, sembra allinearsi ai i 
già tipici esempi di cattiva 
gestione che in questi ulti 
mi ann i hanno caratterizza
to il multiforme mondo ban
cario i ta l iano». 

1 sindacati , inoltre, avan
zano alcune richieste, tra cui 
quella di un pubblico dibat
t i to nel corso del quale la 
deputazione amministratr ice 
ed il colleggio dei sindaci 
forniscano all'opinione pub
blica tut t i ì chiarimenti ne
cessari, e quella di una e-
splicita presa di posizione 
delle forze politiche citta
dine. 

La vicenda dell'Excelsior 
non sembrerebbe quindi de
s t ina ta a finire con le puni
zioni ai due membri della di
rezione del Monte dei Paschi. 
Verranno a galla altre re
sponsabilità? 

Era già tutto pronto: involati 250 posti di lavoro 

La nuova fabbrica ENI 
ad Arezzo non si fa più 
Amara « beffa », quando ormai erano presi gli impegni, scelti i locali - In
tanto 600 operai Lebole, hanno perso il lavoro aspettando là nuova azienda 

S a n d r o ROSSI | L'Hotel Excelsior sali alla ribalta nel febbraio 78 per il crollo della gru che provocò due morti 

Il quartiere aretino ha perso il suo fantino 

Dopo dieci anni Sant'Andrea 
non è favorito nella giostra 

Domenica si corre il «Saracino» - Numerosi spostamenti di cavalieri - I bi
glietti delle tribune ormai esauriti - La gestione ora è passata al Comune 

AREZZO — Domenica si cor
re la giostra del Saracino. 
Quest 'anno II quart iere di 
Sant 'Andrea, quello che h a 
vinto di più nell 'ultimo de
cennio, non par te favorito. 
Ha perso il suo cavaliere mi
gliore, il fant ino Franco Ric
ci, da molti considerato il 
favorito di ogni giostra d a 
ormai diversi anni . Arrivò ad 
Arezzo, portato dal capitano 
del Sant 'Andrea, Enzo Pic
coletti, nel '68. 

11 suo curriculum nel cor
so di questo decennio è de
gno di at tenzione: cinque vol
te il quar t iere d a lui rap
presentato. il Sant 'Andrea, è 
arr ivato pr imo e al tre cin
que volte secondo. E dopo 
dieci ann i Franco .Ricci cam
bia quartiere. 

Domenica prossima indos
serà i colori rosso-verdi di 
Por ta Crucifera, con il Cl-
t rone per gli aretini , il quar
tiere che si è conquistato la 
fama di cattivo, in campo 
e fuori. 

E con la presenza di Ricci 
sot to i loro colori, i figuranti 
e i quar t iens t i di Porta Cru
cifera . si presenteranno in 
piazza Grande ancora più 

spavaldi del solito. Continuan
do nella panoramica degli 
spostamenti dei cavalieri, 

San to Spirito li ha riconfer
mat i entrambi. Por ta del Fo
ro ha accolto Mario Capacci, 
esautorato da Por ta Crucife
ra con l'arrivo di Franco Ric
ci. Sant 'Andrea, privato del 
suo alfiere, è anda to nuova
mente ad at t ingere a Faenza. 

H a trovato un giovane di 
vent 'anni , Massimo Montefio-
ri, considerato nella città e-
miliana una promessa: h a 
vinto a Ferrara e si è fat to 
onore a d Ascoli Piceno e al
la Quintana di Narni . A par
te questi scambi e nuovi ar
rivi di cavalieri l'edizione di 
quest 'anno del Saracino non 
presenta novità. 

L'organizzazione è passata 
senza intoppi e difficoltà dal 
disciolto Enal all 'amministra
zione comunale; i prezzi dei 
biglietti hanno avuto l'imma
ginabile ritocco raggiungendo 
casi livelli apparentemente 
proibitivi. 

I prezzi delle varie t r ibune 
oscillano tra le 9 e le 13 
mila lire. Cifre che in teoria 
dovrebbero frenare l'afflusso 
ai botteghini. Impressione 
sbagliata: da ormai una set
t imana tut t i i biglietti delle 
tr ibune sono prenotat i . 

In Comune c'è un via vai 
continuo di persone che chie
dono informazioni Una immagine della famosa Giostra del Saracino di Arezzo 

AREZZO -— «Signori scusate. 
ma finora abbiamo scherza
to >. Questo i dirigenti del-
l'ENI non l'hanno detto, ma 

l'hanno fatto chiaramente ca
pire. Si erano presi un im
pegno coi lavoratori della 
Ix'bole, etili i sindacati, con 
l'intera città di Arezzo: una 
nuova fabbrica per 250 pasti 
di lavoro. Le trattative tra 
l'ENI e un imprenditore are
tino, Banchelli. erano nelle 
settimane scorse arrivate 
quasi • alla conclusione: il 
contratto parasociale era già 
stato stabilito, l'accordo tec
nico era stato raggiunto, la 
giunta ENI aveva dato la sua 
approvazione, i locali per la 
nuova fabbrica erano già sta
ti reperiti nella frazione della 
Chiassa. 

Tutto pronto. Finalmente 
l'ENI sembrava rispettare un 
impegno: quello sottoscritto 
il 3 settembre dell'anno scor
so al momento dell'accordo 
aziendale Lebole Euroconf. 

L'impegno era « di svilup
pare, iti concorso con le for-
ze sociali, politiche e le isti
tuzioni territoriali, uno sfor 
zo promozionale onde farsi 

carico e contribuire, per la 
Mia parte, ad una politica di 
occupazione nel territorio a-
retino ». In ragione di questo 
impegno i lavoratori della 
Lebole avevano accettato la 
perdita di altri seicento ixxsti 
di lavoro, dopo che altri mil
le sono stati perduti dal "72 
ad oggi. Ebbene, contratto 
firmato, sacrifici dei lavora
tori già messi sul piatto della 
bilancia, e l'ENI fa marcia 
indietro. 

Il dottor Ramini, massimo 
dirigente Lebole e della divi
sione abbigliamento del 
gruppo, ha comunicato che 
l'ENI ritira il progetto del
l'insediamento industriale ad 
Arezzo. 

P a r e che venga portato a 
Foggia. Ma su questo non ai 
è ancora sicuri. Lo stesso 
Banchelli. contattato ieri, è 
caduto dalle nuvole alla noti
zia che l'operazione con l'E
NI ad Arezzo era saltata. 

Le motivazioni ufficiali di 
questo voltafaccia? Appaiono 
ancora più incredibili dell'o
perazione. Ad Arezzo esiste
rebbe una «controparte poco 
credibile » ossia un sindacato 
intrattabile. Questa la prima 
motivazione. La seconda, an
cora più assurda, è che la 
Lebole si rifiuta di sopporta
re i costi dell'allestimento 

Le motivazioni reali riman
gono un mistero. I più otti
misti pensano che le dichia
razioni di Ranzini siano sol
tanto un ricatto nei confronti 
dei lavoratori: ossia questi 
dovrebbero accettare senza 
tanto rumore le ultime liste 
di cassa integrazione, pena il 
trasferimento della futura 
fabbrica a Foggia. Un modo 
come un altro per piegare la 
resistenza dei lavoratori al 
tentativo della direzione a-
ziendale di stravolgere gli ac
cordi firmati un anno fa. 

Ma non sono in molti a 
credere a quest'ipotesi. Che 
la nuova fabbrica non debba 
essere realizzata ad Arezzo 

pare ormai una decisione 
presa. Non si capisce bene se 
da pochi dirigenti, Ranzini in 
testa, o dall'ENI nel suo 
complesso o addirittura dalle 
Partecipazioni statali, visto 
che la giunta ENI aveva dato 
il via, e quasi condotto in 
porto, il progetto Banchelli 

Resta il fatto che l'ENI. a 
nome del quale Ranzini ha 
parlato, non può considerare 
accordi firmati ed impegni 
pivsi come carta straccia e 
puri giochi di parole. Se la 
cosa non assumesse toni 
drammatici per la situazione 
della Lebole e per l'intera e-
conomia aretina si potrebbe 

tranquillamente (tarlare di li
na beffa. 
' Ma da un ente e da dili
genti d i e vivono con i soldi 
dei contribuenti e dei lavora
tori in primo luogo, è lecito 
attendersi atteggiamenti più 
seri e responsabili. 

La loro decisione ha sor
preso tutti, dal partner Ban
chelli, alle organizzazioni 
sindacali, agli enti locali che 
avevano avuto un grosso ruo 
lo in tutta l'operazione. Re 
gione Toscana in testa. E a 
questo punto è difficile che 
non venga rimesso in discus
sione l'intero accordo Lebole 
firmato un anno fa. La dire 

| /ione dell'azienda e l'ENI 
| non stanno rispettando uno, 
! che sia uno, degli impegni 
! sottoscritti. • 

Gestiscono autoritariamente 
il piano, puntano .soltanto al 

I la riduzione dei costi e quin
di del personale, non modifi
cano l'organizzazione del la 
voro in fabbrica. Se a tutto 
questo si aggiunge la « beffa 
Banchelli » il quadro è com
pleto. Con questa viene a ca
dere uno dei punti qualifi 
canti grazie ai quali i sinda 
enti avevano firmato l'accor
do del 3 .settembre 1978. 

Claudio Repek 

Pessimismo a Pistoia per l'ex Ital Bed 

Stanno riaprendo le aziende 
ma restano i vecchi problemi 

Le sconcertanti scelte della GEPI - Cinque anni di lotte e an
cora un futuro buio - La posizione del consiglio di fabbrica 

PISTOIA - Con la riapertu
ra delle fabbriche, riprende 
(e si fa subito decisa), la 
mobilitazione sindacale. Due 
i temi attorno ai quali si ac
centila l'attenzione, anche se 
molti sono i problemi rimasti 
aperti. Uno di carattere ge
nerale. l'aumento dei prezzi e 
l'altro più spiccatamente lo
cale. l'ormai millenaria que-
sione della ex Ital Bed. 

Se il Pofferi può rilassarsi 
tranquillamente sui materassi 
a molle la posizione dei lavo
ratori è certo meno comoda, 
anche se sembra ci si avvii 
verso uno spiraglio positivo. 
Ma gli stessi membri del con
siglio di fabbrica dicono che 
« rimane estremamente diffi
cile pensare di andare verso 
una svolta risolutiva ». 

Ed ha imo ragione: il licen
ziamento in tronco risale al 
27 febbraio 1975 e cinque anni 
di lotta hanno insegnato U 
pessimismo. Comunque la 
nuova 12 Geri dovrebbe essere 
destinata (con il contributo 

statale e con l'intervento del
l'industriale milanese) alla 
produ/.ione di container e 
servizi. 

Le premesse per questa ri
strutturazione ci sono, anche 
se l'ingegner Murri (ancora 
presidente della Gepi) ha so
stenuto — si ricorderà — che 
la Ital Bed fu salvata solo 

per il suo nome esotico, pro
babilmente pensava di desti
narla alla produzione di r«xri 
di cocco. I lavoratori si mo
strano preoccupati proprio per 
questi aspetti sconcertanti dei 
dirigenti della Gepi. 

Del resto l'esempio della 
cartiera della Lima (fallita 
quattro anni dopo l'interven
to della Gepi) dimostra ampia
mente che, anche sul piano 
della programmazione e del
la ricerca di mercato, ncti 
mancano le lacune alla finan
ziaria di Stato. Su questi punti 
il sindacato ed il consiglio di 
fabbrica richiamano l'atten
zione e chiedono un impegno 
finalmente decisivo, in un do

cumento inviato a parecchi de 
stinatari (ministri, sottosegre 
tari, presidenti, partiti ed enti 
locali), fra i quali ci sono co
loro che hanno sostenuto, ma 
anche quelli che hanno tirato 
per le lunghe, una vertenza 
che non deve ulteriormente 
invecchiare. 

In un altro documento la 
CGIL prende una decisa posi
zione contro l'indiscriminato 
aumento dei prezzi, richia
mando alla « mobilitazione ed 
alla lotta ». A testimoniare la 
vigilanza e la presenza anche 
dell'amministrazione comuna 
le. sullo stesso tenia era in 
tervenuto tempo fa anche l'as 
se.ssore all'annona Vamucci . 

In un altro documento con 
tro il caro-vita la stessa as 
semblea della Breda (all'in 
domani della firma del con 
tratto, prima delle ferie) si 
era mostrata decisa a no.i 
svendere le conquiste e a non 
smobilitare. 

Marzio Dolf 

Mobili antichi a Cortona 
AREZZO — Cortona ospita in questi gior

ni la Mostra mercato nazionale del Mobile 
antico. E' la 17a edizione, allestita anche 
quest'anno nelle 50 sale del settecentesco 
palazzo Vagnotti. 

Sono stati ammessi solo 49 espositori fra 
gli oltre un centinaio che avevano chiesto di 
venire a Cortona. Una selezione resa neces
saria per garantire l'alto livello qualitativo 

, che la mostra ha ormai raggiunto dal '63 ad 
oggi

d ì espositori provengono da tutt'Italia ma 
soprattutto dalla Val di Chiana, dove esiste 
ancora una tradizione della lavorazione del 

mobile antico e del restauro con sistemi ri-
epoca. 

La manifestazione, che dalla sua nascita 
era l'unica di questo genere, non essendo 
scoppiato il boom dell'antiquariato, tende or 
mai a caratterizzarsi per l 'estrema raffina
tezza degli oggetti esposti. Ha poco a che 
fare cioè con la fiera dell'Antiquariato di 
Arezzo, dove ormai chiunque, più o meno, 
può esporre. 

Cortona mantiene, attraverso una rigida 
selezione, il carat tere di mostra d 'arte alla 
sua manifestazione, che vede privilegiati or 
mai i grossi antiquari. 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 

La parola 
=a i lettori 

I Blue-jeans 
non fanno 
« cattiva cera » 
Alla redazione dell 'Unità. 
' S o n o tornato proprio oggi 

d a una vacanza di due set
t imane Parigi e Amsterdam. 
MI è venuta voglia di scri
vervi perché ho seguito un 
pò* la polemica che la Na
zione ha sviluppato a: primi 
di agosto sulla cosiddetta 
« buona cera » di Firenze. 
Oggi mi fa sorridere. 

E* possibile che ci s: muo
va ancora in ambit i così pro
vinciali. che si sia legati ad 
un modo di vedere le cose 
che non ha p:ù rag-.on d'es
sere. All'estero il giovane in 
blue jeans, la comitiva di 
gente che non può spendere 
milioni ma che ha sete di 
vedere il mondo, i! viaggia
tore che cerca di godersi le' 
vacanze senza dover per for
za bazzicare alberghi di lus
so e ristoranti superchic. è 
accolto e accet ta to senza ri-" 
serve, come una componente 
essenziale del turismo. Non 
c'è contraddizione con il tu
rismo d'elite. 

Le due componenti posso
no benissimo convivere. Quel
lo che non può essere soste
nuto — e che all'estero nes
suno sostiene — è che il tu
rismo « danaroso » abbia il 
privilegio di non avere t ra i 
piedi i giovani, con " la loro 
«casandatezza, con la loro 
presenza forse un po' troppo 
vivace, ma pieni di voglia 

di vivere, di conoscere, d i 
confrontarsi . Nei musei, a i 
concerti, nei teatr i ci sono 
loro, non i ricchi commer
cianti che hanno bisogno di 
aset t iche c i t tà per condurre 
in porto i !oro affari. 

Io non voglio scagliare ana
temi contro quest 'ultimi, sia 
chiaro, ma mi piacerebbe 
che venisse consentito a chi 

I ha voglia di vivere e di g i rare 
il mondo « in economia » di 
potere avere dir i t to di citta
d inanza ovunque. 
• A dispetto della « buona 

cera » ma con un indubbio 
contributo alla sprovincializ-

! zazione. alia crescita civile e 
• culturale di tut t i . 

Grazie 
DONATO GOVONI 

Protesta contro 
gli aumenti 
dei prezzi 
Caro giornale, 

è s ta to davvero un bel ri
torno dalle ferie quello di 
quest 'anno. Dopo i pochi 
giorni di riposo che la gen
te che lavora riesce a s t rap
pa re a fatica si piomba di 
nuovo in ci t tà e si trova la 
beli a sorpresa: i prezzi sem
pre più alle stelle, più care 
le cose più indispensabili e 
popolari, pasta, pane, zucche
ro, pomodoro, scatolami. 

Non c'è che dire, un bel 
biglietto d a visita per il go
verno neonato! E non parlia
mo della frutta, sembra di

venta ta d'oro (peggio del fa
migerato parmigiano), o ver
dura . Po: !a sera apr iamo 
la tivù per vedere il tele
giornale e ci informano, sen
za battere ciglio, che quintali 
e quintali di pomodori ven
dono schiacciati, dis t rut t i , la
sciati marcire perché gli in
dustriali conservieri si rifiu
tano di mettere in prat ica 
gli accordi già presi con i 
coltivatori. E sullo schermo 
si vedono interminabili co
lonne di camion pronti a 
scaricare sotto i'. rullo com
pressore tu t to quel bendidio. 

Dire che tu t to questo è 
una vergogna, uno schiaffo 
alla miseria, è dire troppo 
poco. 

GIANNA CORTI 

Cinema no, 
TV nemmeno, 
e allora? 
Egregio Direttore. 

vorrei segnalarle un pro
blema che ritengo di non 
poca importanza. 

Tu t t i un po' abbiamo bi
sogno di fare qualcosa di 
piacevole nella vita, com
pressi come s iamo d a mille 
problemi a cominciare dal 
lavoro, la famiglia ecc. 

Pe r molti divert imento si
gnifica uscire, anda re al ci
nema o a tea t ro o comun
que seguire qualche spetta
colo interessante. Ma come 
lei saprà sicuramente meglio 
di me, frequentare i pub

blici locali di svago e diver
t imento non costa poco. Io 
e i miei amici abbiamo ri
dot to molto in questi ultimi 
anni le spese per questo ti
po di divertimento. 

A questo va aggiunto, e 
molti giornali spesso lo sotto- ' 
lineano, la diminuita qualità 
delle produzioni cinemato
grafiche e teatrali . Sembra 
che tu t t i quelli che operano 
in questo settore pensino 
molto p:ù a fare incassi che 
non a presentare le proprie 
idee, insomma qualcosa di 
qualitativo. 

Resta dunque la televisio
ne che comunque h a il gran
de difetto di tenere ciascuno 
a casa propria, di non fare 
incontrare la gente. Se poi 
si considerano i programmi 
trasmessi al tro non si può 
fare che mettersi le mani nei 
capelli. Soprat tut to guar
dando le televisioni locali. 
Sono una desolazione. 

Allora perché non promuo
vere qualcosa di intelligente. 
L'assoc!azion:smo democrati
co dovrebbe servire a questo 
no? 

Saluti 
Lettera firmata. 

Forse siamo 
tatti un po'. 
responsabili 
Cari compagni, 

ho purtroppo let to sulla 
s t ampa del dilagare di a t t i 
di violenza sessuale. 

Non posso dire che la cosa 
emotivamente m: colpisca 
troppo, sia perché ormai ne
gli ultimi anni ci siamo abi
tuat i un po' a tut to, sia per
ché da maschio sento non 
d i re t tamente il problema. 

Ma umanamente e da co
munista non possono provare 
al t ro che disgusto ed affian
care la mia voce a l coro di 
proteste e condanne. Speran
do che serva a qualcosa pro
testare e condannare . 

Ma volevo dirvi questo: 
sono convinto che tut t i po
t remmo fare qualcosa anche 
contro questa cosa, con un 
piccolo io forse grande) 
sforzo personale. 

Non credete che ogni co
munista maschio, ogni demo
cratico maschio dovrebbe 
guardarsi allo specchio ogni 
volta che una donna v:ene 
violentata? Sicuramente lui 
non l'avrà (né l'avrebbe stu
p ra ta ) . ma non è anche lui, 
non siamo anche noi respon
sabili di un clima culturale 
che porta allo s tupro di 
massa? 

In fondo anche fischiare 
dietro a una per la s t rada è 
violenza. Da violenza nasce 
sempre violenza. E allora ba
sterebbe essere sempre più 
a t t en t i , rispettosi, onesti con 
le donne, si chiamino esse 
madri , mogli, compagne, so
relle o la prima che passa 
per la s t rada. 

Fraterni saluti 
VIRGILIO CIMA 

COfKMDC 
CHIESINA U2ZANESE (PT) 

TEL. (0672) 48.215 
DIREZIONE: TRINCIAvELLI 

G r a n d e serata 

d i lìscio con il 

Gruppo 2° Bagutti 

di Paco Benecchi 

3&L. 
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Ul SOMBIIEIIO 
UN'ECCEZIONALE 

DISCOTECA 
S. MINIATO BASSO (PiM) . 

Tel. (0571) 43.255 

CORSO REGOLARE PER 

ISTITUTO 
F. GUICCIARDINI 

Via Faentina. 3S • Firenze 
Tel . 065/475538 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

Tutta la sere danze 
Venerdì, sabato • domenica 
oro 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestra 

Rinascita 
strumento della 
costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del partito comunista 

PER LA PUBBLICITÀ *U 

1 Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

• Vii Martoili. 2 
t T«I*. a»7171-»1144t 

STADIO COMUNALE 
MONTECATINI TERME 

Venerdì 31 Agosto ore 21,30 con il patrocinio 
del Comune di Montecatini Terme 

Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambito degli scambi culturali 

Italia - Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 
PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 
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PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

PREVENDITA BIGLIETTI: 
Attenta Autonoma di Cora • Somlomo • Viti* O, VardI §0 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMAN1 


